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TITOLO	IV:	DISCIPLINA	DEL	TERRITORIO	
 

CAPO	I	–	DISPOSIZIONI	RELATIVE	AL	TERRITORIO	RURALE	

	ZONE	TERRITORIALI	OMOGENEE	“E”	
	
	
Art.26. Disposizioni	generali	

	
1.	E’	considerato	territorio	rurale	ai	sensi	dell’art.	64	comma	1	della	L.R.	65/2014,	tutto	ciò	che	è	
esterno	al	territorio	urbanizzato	come	definito	dall’art.	224	della	L.R.	65/2014,	come	individuato	
dall’UTOE	n.	7	-	Territorio	Agricolo	e		disciplinato	dall’art.15	delle	NTA	del	P.S.	
2.	 Il	 R.U.	 disciplina	 gli	 interventi	 nel	 territorio	 rurale,	 sulla	 base	 dell’articolazione	 dei	 sistemi	
territoriali	dei	sub	sistemi		come	individuati	dal	P.S.,	tenuto	conto	delle	invarianti	strutturali	e	della	
disciplina	 dello	 Statuto	 dei	 Luoghi,	 delle	 direttive	 del	 PIT	 regionale	 e	 delle	 prescrizioni	 del	 PTC	
provinciale.		
3.	Le	aree	a	prevalente	od	esclusiva	destinazione	agricola,	 il	 sub	sistema	funzionale	naturalistico	
ambientale	 esterno	 alle	 UTOE,	 come	 individuate	 dal	 P.S	 sono	 assimilate	 alle	 zone	 E	 del	 D.M.	
1444/68	e	su	di	esse	si	applica	la	L.R.	65/2014	e	il	DPGR	63/R		del	25/08/2016.	
4.	 In	 queste	 zone	 sono	 perseguiti	 gli	 obiettivi	 e	 le	 finalità	 della	 normativa	 generale	 regionale	 e	
delle	presenti	norme;	in	particolar	modo,	all'interno	di	tali	aree,	salvo	le	specificazioni	di	dettaglio	
di	ogni	sottozona,	dovranno	essere	perseguite:	

- Il	mantenimento	dei	paesaggi	rurali	e	promuoverne	la	riproduzione;	

- assicurare	la	funzionalità	idrogeologica	del	territorio;	

- il	consolidamento	del	ruolo	funzionale	delle	pratiche	agricole	in	relazione	alla	riproduzione	del	
patrimonio	 territoriale	 anche	 attraverso	 il	 rafforzamento	 della	 multifunzionalità	 dell’attività	
agricola;	

- recupero	dei	paesaggi	agropastorali	 storici	 interessati	da	processi	di	 forestazione,	naturale	o	
artificiale	

- la	 tutela	 e	 la	 valorizzazione	 delle	 testimonianze	 storiche	 e	 culturali	 assicurando	 il	
mantenimento	ed	il	restauro	delle	opere	di	sistemazione	del	terreno,	dei	terrazzamenti,	delle	
alberature,	della	rete	dei	percorsi	storici.	

5.	Sono	considerate	attività	agricole:	
a)	quelle	previste	dall'art.	2135	del	C.C.	
b)	la	conduzione	dei	fondi	agricoli	a	fini	colturali	e	di	pascolo	
c)	la	silvicoltura	
d)	la	raccolta	dei	prodotti	del	bosco	e	del	sottobosco	
e)	il	vivaismo	forestale	in	campi	coltivati	
f)	gli	allevamenti	zootecnici	
g)	 gli	 impianti	 di	 acquacoltura	 e	 ogni	 altra	 attività	 preordinata	 alla	 produzione	 ed	 alla	
trasformazione	dei	prodotti	agricoli	e	zootecnici	
h)	quelle	qualificate	come	agricole	da	disposizioni	normative	
6.	Sono	considerate	attività	connesse	e/o	compatibili	a	quelle	agricole	(L.R.	65/2014)	quelle	intese	
a	“diversificare	le	attività	delle	aziende	agricole	per	incrementare	il	reddito	aziendale	complessivo	
e	attivare	rapporti	economici	con	soggetti	operanti	al	di	fuori	del	settore	agro-alimentare	(punto	
5.3.3.1.	 Piano	 di	 sviluppo	 rurale	 delle	 Regione	 Toscana	 2007-2013)”;	 ciò	 in	 quanto	 al	 fatto	 che	
l’agricoltura,	oltre	alla	produzione	di	alimenti	e	fibre	(sani	e	di	qualità)	può	modificare	il	paesaggio,	
contribuire	 alla	 gestione	 sostenibile	 delle	 risorse,	 alla	 preservazione	 della	 biodiversità,	 a	
mantenere	la	vitalità	economica	e	sociale	delle	aree	rurali	(OCSE).	
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7.	 In	 queste	 aree	 è	 ammessa	 l’attività	 residenziale,	 agricola	 e	 silvopastorale;	 sono	 ammesse	
attività	 ricettive	extra	alberghiere	di	 cui	 alla	 L.R.	42/2000,	 (case	per	 ferie,	 rifugi	escursionistici	 e	
bivacchi,	 esercizi	 per	 affittacamere,	 case	 ed	 appartamenti	 per	 vacanze,	 bed-breakfast),	 attività	
agrituristiche	e	di	ristorazione.	
8.	 In	 tutto	 il	 territorio	 rurale	 non	 sono	 ammessi	 allevamenti	 intensivi	 di	 animali	 equiparabili	 ad	
attività	produttiva-industriale,	fatte	salve	le	Autorizzazioni	esistenti	in	corso	di	validità.	Sono	altresì	
vietati	allevamenti	compatibili	con	l’attività	agricola	se	collocati	ad	una	distanza	inferiore	a	metri	
300	 dal	 perimetro	 del	 territorio	 urbanizzato	 (UOE)	 fatte	 salve	 gli	 allevamenti	 soggetti	 o	 da	
assoggettare	a	Piano	Attuativo.1	
	
Art.26.1	- Agriturismo	e	Agricampeggio		

	
1.	L'	esercizio	dell'	agriturismo	è	riservato	agli	imprenditori	agricoli	singoli		e	associati	,	di	cui	all'art	
icolo	 2135	 del	 codice	 civile,	 in	 base	 alle	 disposizioni	 della	 LRT	 n.	 30/2003	 e	 sue	 modifiche	 ed	
integrazioni	e	del	DPGR	74/r	del	09/12/2014.	
2.L’agricampeggio	 è	 consentito	 nei	 limiti	 della	 normativa	 vigente	 come	 prevista	 dalla	 LRT	 n.	
30/2003	e	s.m.	e	i.	e	del	DPGR	74/r	del	09/12/2014.	
3.E’	 consentita	 la	 realizzazione	 di	 strutture	 per	 attività	 del	 tempo	 libero	 a	 condizione	 che	 gli	
interventi	abbiano	le	seguenti	caratteristiche:	
-25	mq	di	SUL	
-struttura	 in	 legno.	 È	 consentita	 la	 realizzazione	delle	opere	di	 fondazione	e	di	 ancoraggio	della	
struttura	
-il	manufatto	è	 strettamente	 legato	all’attività	 in	esercizio	e	dovrà	essere	 rimosso	 con	 ripristino	
dell’originario	stato	dei	luoghi,	in	caso	di	cessazione	dell’attività	
-non	comportino	sensibili	trasformazioni	planoaltimetriche	alla	giacitura	dei	terreni	
-non	 presuppongano	 la	 demolizione	 di	 sistemazioni	 agrarie	 storiche	 o	 tradizionali	 (muri	 di	
contenimento	in	pietra,	terrazzamenti,	viabilità	campestre,	rete	drenante	superficiale);	
-garantiscano	 un	 corretto	 inserimento	 paesaggistico	 mediante	 soluzioni	 morfologiche,	
localizzazioni	e	sistemazioni	a	verde	delle	aree	circostanti	coerenti	con	le	caratteristiche	dei	luoghi,	
rispettando	in	particolare	i	segni	della	tessitura	agraria	(allineamenti	con	muri	a	retta,	balzi,	filari,	
siepi,	filari	di	vite	maritata	agli	alberi	e	filari	di	fruttiferi	di	confine);	
-garantiscano	il	mantenimento	delle	alberature	e	delle	siepi	lungo	le	strade,	compatibilmente	con	
la	 sicurezza	 della	 circolazione,	 introducano,	 ove	 possibile,	 delle	 specie	 arboree	 ed	 arbustive	
autoctone	 finalizzate	 alla	 tutela	 della	 fauna	 (siepi	 per	 il	 rifugio	 dei	 piccoli	 animali,	 fruttiferi	
selvatici,	etc.)	e	gli	assetti	vegetazionali	esistenti;	
-possano	 usufruire	 di	 un	 approvvigionamento	 idrico	 autonomo	 senza	 gravare	 sull’acquedotto	
pubblico,	 ad	 eccezione	 degli	 impianti	 di	 trasformazione	 e	 preparazione	 di	 prodotti	 per	
l’alimentazione	umana;	
-prevedano	sistemi	di	raccolta	congiunta	delle	acque	di	scarico	e	delle	acque	meteoriche,	con	loro	
riutilizzo	ai	fini	irrigui.	
-la	 recinzione	 di	 campi	 da	 tennis	 o	 da	 calcetto	 ad	 uso	 privato,	 ove	 necessaria,	 deve	 essere	
realizzata	in	rete	a	maglia	sciolta	di	altezza	non	superiore	a	6.00	ml.	
-i	 progetti	 delle	 opere	 di	 cui	 al	 presente	 comma	 devono	 essere	 corredati	 da	 uno	 studio	 di	
inserimento	paesaggistico	
	
	
                                       
1 Modificato a seguito dell’approvazione di specifica mozione consiliare 
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-	 la	 localizzazione	 dei	 nuovi	 annessi	 rurali,	 qualora	 nell’area	 di	 interesse	 siano	 già	 presenti	
fabbricati,	 dovrà	 essere	 contigua	 agli	 stessi	 e	 deve	 rispettare	 la	 preminenza	 dell’edificio	 o	 degli	
edifici	 	 esistenti	 in	 rapporto	 alla	 viabilità	 di	 accesso	 e	 ai	 principali	 punti	 di	 vista	 da	 cui	 possono	
essere	percepiti;	
-	 la	 sistemazione	delle	pertinenze	esterne	dovrà	 tenere	conto	dei	prevalenti	 caratteri	di	 ruralità	
evitando	il	ricorso	all’uso	dell’asfalto	o	di	estese	aree	pavimentate	e	introducendo	esclusivamente	
essenze	arboree	o	arbustive	autoctone.	
2.l’installazione	 dei	manufatti	 di	 cui	 al	 presente	 articolo	 è	 effettuata	 con	 le	 procedure	 di	 cui	 al	
comma	6	dell’art.6	del	DPGR	n.63/R	del	25/08/2016.	
3.Tali	manufatti	sono	realizzabili	esclusivamente	nelle	seguenti	aree:	

• Sub-sistema	4	-	Fondovalle	dei	corsi	d’acqua	principali	–	E8	

• Sub-sistema	5	-	Territorio	collinare	agricolo	sud	–	E9	
 

 

Art.29.3	- Caratteristiche	dei	nuovi	manufatti	per	l’attività	agricola	amatoriale	e	per	il	ricovero	di	

animali	domestici		

	
I	nuovi	manufatti		del	presente	articolo	da	realizzare	all’interno	delle	fasce	di	150	ml.	dalle	sponde	
e	dai	piedi	degli	argini	di	fiumi,	torrenti	e	corsi	d’acqua,	normati	all’art.8	dell’allegato	8b	del	PIT-
PPR,	 non	 dovranno	 compromettere	 la	 qualità	 percettiva	 dei	 luoghi,	 l’accessibilità	 e	 la	 fruibilità	
delle	rive.	Non	dovranno	inoltre	comportare	l’impermeabilizzazione	del	suolo		e	dovranno	essere	
realizzati	 con	 tecniche	 e	 materiali	 eco-compatibili,	 garantendo	 il	 ripristino	 dei	 luoghi	 e	 la	
riciclabilità	o	il	recupero	delle	componente	utilizzate.	
	
	
Art.29.3.1-	 Caratteristiche	 dei	 manufatti	 di	 cui	 all’art.28.3	 comma	 1	 lettera	 a)	 delle	 presenti	

norme	(manufatti	per	l’attività	agricola	amatoriale)		
 

1.	Per	 i	 fondi	coltivati	 in	massima	parte	a	vigneto	–	oliveto,	coltivazioni	 specializzate	di	pregio	e	
coltivazioni	di	ortaggi,	è	ammessa	 la	realizzazione	dei	manufatti	per	 l’attività	agricola	amatoriale	
con	dimensioni	massime	di		mq.25		di	SUL.	
2.	 la	 superficie	 agricola	mantenuta	 in	 produzione	 al	momento	dell’adozione	del	 R.U.	 non	dovrà	
essere	 	 inferiore	 a	 	 1500	 mq	 di	 orto,	 oliveto,	 vigneto	 o	 frutteto,	 quale	 risultante	 da	 apposita	
relazione	da	allegare	alla	richiesta	di	autorizzazione	
3.	E’	ammessa	la	realizzazione	di	un	solo	manufatto	per	ciascun	fondo	agricolo	o	unità	poderale,	a	
qualunque	 titolo	 condotti,	 purchè	 risultante	 da	 frazionamento	 antecedente	 la	 data	 di	
approvazione	del	Piano	Strutturale.	
4.	Per	tali	manufatti,	non	sono	ammesse	dotazioni	che	ne	consentano	l’utilizzo	abitativo,	ancorchè	
saltuario	o	temporaneo;	
5.Tali	manufatti	realizzati	tramite	presentazione	di	SCIA	allo	sportello	unico	del	Comune,	dovranno	
avere	le	seguenti	caratteristiche:	

- siano	realizzati	in	legno,	con	altri	materiali	leggeri	anche	tradizionali	del	contesto	

- siano	semplicemente	ancorati	al	suolo,	senza	opere	murarie;	
6.Tali	manufatti	potranno	anche	essere	eseguiti	con	le	seguenti	caratteristiche,	e	in	tal	caso	la	loro	
realizzazione	è	soggetta	a	permesso	di	costruire:		

- i	paramenti	esterni	potranno	essere	prevalentemente	in	pietra	locale,	con	parti	in	mattoni.	
E’	ammesso	 l’uso	di	 intonaco	di	 tipo	civile,	 con	possibilità	 in	 facciata	di	utilizzare	parti	 in	
mattoni	o	pietra	locale	a	faccia-vista	
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- la	 tinteggiatura	 esterna	 dovrà	 essere	 in	 colori	 chiari	 tradizionali	 (da	 escludere	 bianco	 e	
grigio),	con	l’uso	di	pitture	minerali	a	base	di	silicati,	a	calce,	applicati	a	pennello		

- La	copertura	deve	essere	con	tipologia	a	capanna,	con	inclinazione	massima	delle	falde	del	
33%,	 mentre	 il	 manto	 deve	 essere	 in	 coppi	 e	 tegoli	 in	 cotto	 alla	 toscana.	 Nel	 caso	 di	
realizzazione	di	manufatti	completamente	in	legno	la	copertura	potrà	essere	effettuata	in	
lastre	di	lamiera	verniciata	con	colori	che	si	possono	integrare	con	l’ambiente	circostante.	I	
comignoli	in	copertura	dovranno	avere	disegno	tradizionale	con	esclusione	di	prefabbricati	
in	cls	o	in	acciaio.	Non	sono	ammesse	in	ogni	caso	coperture	piane	

- gli	infissi	dovranno	essere	in	legno	di		naturale	o	verniciato	o	materiale	similare	

- la	 localizzazione	dei	nuovi	annessi	rurali	dovrà	essere	valutata	 in	rapporto	alla	viabilità	di	
accesso	e	ai	principali	punti	di	vista	da	cui	possono	essere	percepiti;	

- la	 sistemazione	 delle	 pertinenze	 esterne	 dovrà	 tenere	 conto	 dei	 prevalenti	 caratteri	 di	
ruralità	evitando	il	ricorso	all’uso	dell’asfalto	o	di	estese	aree	pavimentate	e	introducendo	
esclusivamente	essenze	arboree	o	arbustive	autoctone.2	

7	 6.In	 entrambi	 i	 casi	 di	 cui	 ai	 precedenti	 commi	 5	 e	 6,	 dovranno	 essere	 rispettate	 le	 seguenti	
prescrizioni:	

- altezza	massima	mt.	2.40	
8	7.	distanze	minime	da	rispettare	non	devono	essere	inferiori	a:	

- metri	10	da	abitazioni;	

- metri	10	dal	confine;	

- le	distanze	minime	dalle	strade	pubbliche	previste	dal	codice	della	strada.	
9	 8.La	 formazione	 del	 titolo	 abilitativo	 di	 cui	 al	 comma	 	 è	 subordinata	 alla	 costituzione	
dell’impegno	previsto	all’art.12	comma	5	lettere	a)	e		b)	del	DPGR	n.63/R	del	25/08/2016	tramite	
le	modalità	e	forme	che	verranno	stabilite	dal	Responsabile	Area	3	Servizi	al	Territorio.	
Nel	caso	in	cui	non	saranno	rispettate	le	condizioni	di	cui	sopra	:	
a)		 in	caso	di	rilascio	di	permesso	a	costruire,		 il	mancato	rispetto	dell'impegno	previsto	all’art.12	
comma	5	lettere	a)	e		b)	del	DPGR	n.63/R	del	25/08/2016	equivale	a	difformità	del	titolo	abilitativo	
con	conseguente	ripristino	della	situazione	di	legittimità;3	
Il	mancato	rispetto	dell'impegno	previsto	all’art.12	comma	5	lettere	a)	e		b)	del	DPGR	n.63/R	del	
25/08/2016	 equivale	 a	 "false		 rappresentazioni	 dei	 fatti	 o	 di	 dichiarazioni	 sostitutive	 di	
certificazione	 e	 dell'atto	 di	 notorietà	 false	 o	mendaci	 per	 effetto	 di	 condotte	 costituenti	 reato,	
accertate	con	sentenza	passata	in	giudicato"	con	conseguente	annullamento	del	titolo	abilitativo	e	
ripristino	della	situazione	di	legittimità.	
In	 ogni	 caso	 le	 opere	 realizzate	 in	 violazione	del	 comma	8	 saranno	 ritenute	 in	 contrasto	 con	 lo	
strumento	 urbanistico	 vigente,	 visto	 il	 contrasto	 con	 le	 presenti	 NTA.	 L’annullamento	 dei	 titoli	
edilizi	dovrà	in	ogni	caso	essere	conforme	alla	normativa	vigente.	
10	9.	I	manufatti	del	presente	articolo	possono	essere	realizzati	in	tutto	il	territorio	agricolo	salvo	
che	nel		Sub-sistema	4	-	Fondovalle	dei	corsi	d’acqua	principali	–	E8	
	
	
Art.29.3.2-	 Caratteristiche	 dei	 manufatti	 di	 cui	 all’art.28.3	 comma	 1	 lettera	 b)	 delle	 presenti	

norme	(manufatti	per	il	ricovero	di	animali	domestici)	

1.Tali	manufatti		dovranno	avere	le	seguenti	caratteristiche:	

- siano	realizzati	in	legno,	con	altri	materiali	leggeri	anche	tradizionali	del	contesto	

- siano	semplicemente	ancorati	al	suolo	senza	opere	murarie	
                                       
2 Modificato a seguito dell’approvazione di specifica mozione consiliare 

3 Modificato a seguito dell’approvazione di specifica mozione consiliare 
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1.	 Sono	classificate	 zone	 territoriali	 omogenee	 "A"	 le	parti	del	 territorio	 che	 rivestono	carattere	

storico,	 artistico	 e	 di	 particolare	 pregio	 ambientale,	 comprese	 le	 aree	 circostanti	 che	 possono	

considerarsi	parte	integrante,	così	definite	all’art.	2	del	DM	1444	del	02.04.1968.	

2.	Tali	zone,	sono	caratterizzate	dalla	presenza	di	tessuti	complessi	e	manufatti	edilizi	storicizzati	e	

consolidati	 per	 i	 quali	 si	 prevede	 sostanzialmente	 il	 mantenimento	 dell’assetto	 esistente	 salvo	

interventi	di	 riqualificazione	dei	caratteri	architettonici,	ambientali	e	 funzionali	nel	 rispetto	della	

salvaguardia	 della	 tutela	 delle	 peculiari	 caratteristiche	 di	 collocazione	 oro/geografiche	 e	 di	

articolazione	dell’agglomerato	insediativo.	

3.	 Gli	 elaborati	 grafici	 individuano	 in	 modo	 puntuale	 all'interno	 dei	 sistemi	 insediativi	 "ambiti	

territoriali	omogenei"	in	relazione	alle	specifiche	caratteristiche	urbanistiche	ed	ambientali.	

	

	

Art.33.1.1	-	Impianto	storico	–	SOTTOZONA	“A1.”	

	

1.	 Rappresenta	 il	 Centro	 Storico	 di	 Lorenzana	 e	 Tremoleto	 ì	 quali	 esprimono	 qualità	 storiche,	

artistiche	e	testimoniali,	caratterizzate	dalla	coerenza	generale	dell’impianto	insediativo	nelle	sue	

configurazioni	principali	relative	al	rapporto	con	la	trama	viaria	e	con	lo	spazio	pubblico.	

2.	 I	 tessuti	 storici	 ed	 edifici	 sparsi	 storicizzati	 definiscono	 altresì	 spazi	 pubblici	 costituenti	

componente	 fondamentale	 ed	 identitaria	 degli	 insediamenti	 esistenti,	 nonché	 sede	 privilegiata	

delle	relazioni	sociali,	culturali	ed	economiche	della	comunità	locale.	Gli	interventi	disciplinati	dal	

Regolamento	 Urbanistico	 sono	 pertanto	 essenzialmente	 finalizzati	 alla	 conservazione	 e	

valorizzazione:	

-	degli	elementi	caratterizzanti	gli	assetti	morfologici	e	tipologici	del	patrimonio	edilizio	esistente;		

-	della	configurazione	e	degli	elementi	costitutivi	e	qualificanti	dello	spazio	pubblico.	

DESTINAZIONI	D’USO	

3.	Le	destinazioni	d’uso	ammesse	devono	tendere	ad	incentivare	un	uso	corretto	del	patrimonio	

esistente,	garantendo	la	permanenza	delle	funzioni	residenziali	 integrate	con	le	altre	compatibili,	

tendendo	al	miglioramento	delle	condizioni	di	vivibilità	dei	centri	e	all’innalzamento	del	 livello	di	

qualità	della	vita	dei	cittadini.	Le	destinazioni	e	le	attività	non	residenziali	in	atto,	compatibili	con	

la	struttura	edilizia	esistente	e	che	non	creino	disturbo	alla	vita	del	centro	abitato	potranno	essere	

mantenute	e	potenziate	con	gli	interventi	edilizi	ammessi	sull'immobile	

4.	Sono	consentite	le	seguenti	attività:	

• residenziali	

• artigianali	tipiche	e	di	servizio	

• commerciali	al	dettaglio	

• turistico-ricettive	e	di	ristoro	(alberghi,	ristoranti,	ecc)	

• direzionali	(studi	professionali,	uffici	in	genere)	

• d’interesse	pubblico.	

• Albergo	diffuso	

5.	Il	cambio	di	destinazione	di	locali	e	immobili	anche	se	ammesso,	potrà	essere	concesso	soltanto	

se	attuato	con	gli	 interventi	edilizi	ammissibili	con	la	tipologia	e	le	caratteristiche	architettoniche	

dell'immobile.	

	

INTERVENTI	AMMESSI	SULLE	AREE	

7.	Nelle	aree	scoperte	incluse	all'interno	delle	zone	omogenee	“A1”	non	è	ammessa	l'edificazione	

di	nuovi	edifici,	salvo	quanto	previsto	al	successivo	comma	18.	

8.	Le	aree	libere	all’interno	di	complessi	edilizi	(orti,	giardini,	spazi	all’aperto	in	generale)	dovranno	

essere	tutelate	in	modo	da	evitare	una	progressiva	cementificazione	del	centro	storico.	
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9.	Tali	superfici	potranno	essere	occupate	esclusivamente	per	quegli	interventi	consentiti	ai	commi	
successivi.	
	
INTERVENTI	AMMESSI	SUGLI	IMMOBILI	
10.	In	queste	aree	sono	previsti	interventi	orientati	alla	conservazione	del	principio	insediativo	ed	
al	mantenimento	delle	tipologie.	
11.	Nelle	aree	incluse	all'interno	delle	zone	omogenee	“A1”	non	è	ammessa	l'edificazione	di	nuovi	
edifici,	salvo	quanto	previsto	al	successivo	comma	18;	le	aree	libere	all’interno	di	complessi	edilizi	
(orti,	 giardini,	 spazi	 all’aperto	 in	 generale)	 dovranno	 essere	 tutelate	 in	 modo	 da	 evitare	 una	
progressiva	trasformazione	del	centro	storico	ed	in	modo	da	mantenere	inalterato	il	rapporto	tra	
edificato	ed	area	libera.		
12.	Fermo	restando	il	divieto	di	costruire	nuovi	edifici,	salvo	quanto	previsto	al	successivo	comma	
18	 e	 in	 conformità	 con	 la	 schedatura	 degli	 immobili,	 così	 come	 definiti	 dalla	 disciplina	 del	 PEE,	
sono	ammessi	gli	interventi	di	ristrutturazione	edilizia	quali:		
-	 demolizione	 di	 volumi	 secondari,	 facenti	 parte	 di	 un	 medesimo	 organismo	 edilizio,	 e	 loro	
ricostruzione	nella	stessa	quantità	anche	in	diversa	collocazione	sul	lotto	di	appartenenza	e	con	
la	medesima	destinazione	d’uso;		
-	 limitati	 interventi	necessari	per	 l’adeguamento	alla	normativa	antisismica,	per	 l’abbattimento	
delle	barriere	architettoniche.		
-	 adeguamenti	 igienici	 sanitari	 con	 la	 realizzazione	 di	 servizi	 igienici	 e	 volumi	 tecnici	 per	 una	
superficie	utile	lorda	massima	di	10	mq.	per	ogni	unità	immobiliare.		

13.	Le	ricostruzioni	e	le	addizioni	di	cui	sopra	dovranno	tener	conto	del	contesto	urbano	esistente	
e	dell’eventuale	prossimità	di	edifici	di	valore	o	con	parti	di	valore.	
14.	Sono	ammessi	frazionamenti	degli	edifici,	purché	non	si	alterino	i	caratteri	tipologici,	formali	e	
strutturali	meritevoli	di	tutela	per	gli	edifici	di	valore.	In	questi	casi	la	Superficie	Utile	(SU)	minima	
per	unità	immobiliare	non	potrà	essere	inferiore	a	35	mq.	
15.	Nel	caso	di	frazionamento	degli	edifici,	con	aumento	delle	unità	immobiliari,	dovranno	essere	
rispettate	le	 indicazioni	di	cui	all’art.	16	delle	presenti	NTA	con	la	previsione	minima	di	un	posto	
macchina	privato	per	ciascuna	unità	abitativa	di	progetto.	
16.	A	seguito	di	trasformazioni	ad	uso	commerciale	per	esercizi	di	vicinato,	il	reperimento	di	spazi	
per	 la	 sosta	 di	 relazione,	 nella	 misura	 indicata	 all’art.16	 delle	 presenti	 NTA,	 è	 individuato	
all’interno	 degli	 edifici	 o	 nell’area	 di	 pertinenza	 degli	 stessi	 ovvero	 in	 aree	 o	 edifici	 collegati	
pedonalmente	agli	esercizi	commerciali.	
17.	 Nell’impossibilità	 di	 reperimento	 di	 aree	 per	 i	 parcheggi	 privati	 di	 cui	 ai	 commi	 precedenti,	
dovranno	 essere	 pagati	 idonei	 oneri	 per	 l’aumento	 del	 carico	 urbanistico	 ai	 fini	 di	 un	
potenziamento	 dei	 parcheggi	 pubblici	 limitrofi,	 cosi	 come	 definito	 dal	 Regolamento	 Comunale	
sugli	oneri	di	urbanizzazione	e	costo	di	costruzione.	
18.	 Il	 sistema	 del	 Centro	 Storico,	 le	 strade,	 gli	 spazi	 pubblici,	 le	 attrezzature	 e	 gli	 impianti	 di	
interesse	 collettivo,	 la	 classificazione	 dei	 fabbricati,	 l’eventuale	 previsione	 di	 nuovi	 immobili	 da	
realizzare	 o	 ampliamenti	 degli	 stessi,	 comunque	 poste	 all’interno	 di	 tale	 zona	 dovranno	 essere	
assoggettate	 ad	 un	 progetto	 unitario	 di	 recupero	 e	 riqualificazione	 di	 iniziativa	 pubblica	
riconducibile	 al	 Piano	 Particolareggiato	 previsto	 dall’art.116	 della	 L.R.	 65/2014.	 Tale	 Piano	
Particolareggiato	dovrà	essere	preceduto	da	apposita	regolamentazione	Comunale	di	competenza	
Consiliare		che	ne	disciplini	e	regoli	le	caratteristiche	di	inserimento	architettonico/tipologico	e	le	
modalità	costruttive	ai	fini	del	corretto	mantenimento	dei	valori	storico	/ambientali	esistenti.	4	
19.	Recupero	abitativo	dei	sottotetti	ai	sensi	della	L.R.	5/2010.	
                                       
4 Modificato a seguito dell’approvazione di specifica mozione consiliare 
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20.	 Il	 recupero	abitativo	dei	 sottotetti	di	unità	 immobiliari	 residenziali	 è	 consentito	per	 i	 volumi	
legittimamente	esistenti	alla	data	di	entrata	 in	vigore	della	 legge	regionale	8	 febbraio	2010	n°	5	
alle	seguenti	condizioni:		
a)	 che	 l’altezza	media	 interna	 netta,	 intesa	 come	 distanza	 tra	 il	 solaio	 di	 calpestio	 ed	 il	 piano	
virtuale	orizzontale	mediano	tra	il	punto	più	alto	e	quello	più	basso	dell’intradosso	sovrastante	il	
solaio	ed	il	solaio	stesso,	non	sia	inferiore	a	ml.	2,10	per	gli	spazi	ad	uso	abitazione.	Per	gli	spazi	
accessori	o	di	servizio,	l’altezza	è	riducibile	a	ml.	2,00.	In	caso	di	soffitto	non	orizzontale,	ferme	
restando	le	predette	altezze	medie,	l’altezza	della	parete	minima	non	può	essere	inferiore	a	ml.	
1,30	per	gli	spazi	di	abitazione	e	a	ml.	1,10	per	gli	spazi	accessori	e	di	servizio.	Gli	eventuali	spazi	
di	altezza	 inferiore	alle	predette	misure	devono	essere	chiusi	mediante	opere	murarie	o	arredi	
fissi	e	ne	è	consentito	l’uso	come	spazio	di	servizio	destinato	a	guardaroba	e	ripostiglio.	L’obbligo	
di	chiusura	non	interviene	quando	gli	spazi	risultino	essere	in	corrispondenza	delle	fonti	di	 luce	
diretta	già	esistenti;	in	tal	caso	la	chiusura	di	tali	spazi	non	è	prescrittiva.	Dovrà	comunque	essere	
garantito	 il	 volume	minimo	dei	 vani	 sottotetto	 stabilito	dal	DM	05/07/75:	pari	 a	mc.	24	per	 la	
camera	per	una	persona	e	mc.	38	quello	per	la	camera	per	due	persone	e	per	il	soggiorno.	Nei	
locali	 di	 abitazione	 dovrà	 essere	 sempre	 garantita	 la	 ventilazione	 naturale,	 la	 ventilazione	
meccanica	 controllata	 è	 ammessa	 solo	 per	 i	 locali	 di	 sevizio	 o	 come	 integrazione	 nei	 locali	 di	
abitazione	in	cui	la	ventilazione	naturale	non	risulti	adeguata.		
b)	 in	 tutti	 i	 locali	 ad	uso	abitativo	deve	essere	garantito	 il	 fattore	medio	di	 luce	diurna	del	2%	
come	indicato	nel	D.M.	5/7/1975;	qualora	siano	presenti	solo	finestre	verticali	sarà	accettato	un	
rapporto	illuminotecnico	pari	ad	1/8;	qualora	non	si	raggiunga	tale	valore,	il	fattore	medio	di	luce	
diurna	potrà	essere	garantito	anche	con	apertura	di	 finestre	zenitali.	Considerati	 i	 limiti	di	una	
finestra	zenitale,	deve	essere	comunque	privilegiata	anche	per	i	locali	sottotetto	la	dotazione	di	
finestre	a	parete.	Nel	caso	di	sola	 finestratura	zenitale,	per	garantire	 la	ventilazione	anche	con	
condizioni	 meteo	 avverse,	 questa	 deve	 essere	 integrata	 con	 un	 impianto	 di	 ventilazione	
meccanica	 controllata.	Nel	 caso	di	 locale	 sottotetto	dotato	di	doppia	 finestratura,	 sia	 verticale	
che	zenitale,	si	considera	adeguato	sia	per	 l’aerazione	che	per	 l’illuminazione	il	rapporto	di	1/8	
della	superficie	del	pavimento,	da	raggiungere	sommando	le	superfici	finestrate	apribili;	qualora	
la	 finestratura	apribile	 sia	minore	di	1/8	della	 superficie	del	pavimento,	e	 comunque	non	al	di	
sotto	 di	 1/16,	 la	 ventilazione	 naturale	 deve	 essere	 integrata	 con	 un	 impianto	 di	 ventilazione	
meccanica	controllata	a	funzionamento	costante.		
c)	le	finestre	zenitali	apribili	devono	rispettare	le	distanze	previste	dalla	Norma	UNI7129	rispetto	
allo	 sbocco	di	 canne	 fumarie	di	 impianti	a	gas;	 le	medesime	distanze	devono	essere	 rispettate	
anche	 da	 canne	 di	 esalazione,	 condotti	 di	 scarico	 di	 impianti	 di	 ventilazione	 meccanica	 o	
climatizzazione	Al	fine	di	evitare	fenomeni	di	ritorno	inoltre	è	opportuno	mantenere	una	distanza	
di	 almeno	 5,00	ml.	 dallo	 sbocco	 di	 canne	 fumarie	 di	 impianti	 di	 riscaldamento	 a	 combustione	
liquido	 o	 solido	 (caminetti,	 stufe,	 termosifoni),	 e	 di	 almeno	 10,00	 ml.	 dallo	 sbocco	 di	 canne	
fumarie	e	cappe	di	aspirazione	di	laboratori	di	produzione	alimenti.		
d)	 gli	 interventi	 di	 recupero	 del	 sottotetto	 a	 fini	 abitativi	 sono	 consentiti	 esclusivamente	 in	
ampliamento	alle	unità	abitative	esistenti	e	non	possono	determinare	un	aumento	del	numero	di	
esse.	 Devono	 avvenire	 senza	 alcuna	modificazione	 delle	 altezze	 di	 colmo	 e	 di	 gronda,	 nonché	
delle	linee	di	pendenza	della	falde.		
e)	 i	progetti	di	 recupero	a	 fini	abitativi	devono	prevedere	 idonee	opere	di	 isolamento	termico,	
anche	 ai	 fini	 del	 contenimento	 dei	 consumi	 energetici	 che	 devono	 essere	 conformi	 alle	
prescrizioni	 tecniche	 in	 materia	 contenute	 nei	 regolamenti	 vigenti,	 alle	 norme	 nazionali	 e	
regionali	 in	materia	di	 impianti	tecnologici	e	di	contenimento	dei	consumi	energetici,	nonché	a	
quanto	eventualmente	previsto	del	Regolamento	Edilizio	Comunale.		
f)	 i	 progetti	 di	 recupero	 dovranno	 sempre	 garantire	 il	 rispetto	 dei	 requisiti	 acustici	 passivi.	 I	
volumi	 e	 le	 superfici	 recuperati	 ai	 fini	 abitativi	 per	 effetto	 del	 presente	 comma	 non	 potranno	
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essere	 oggetto	 di	 successivi	 frazionamenti	 e	 pertanto	 l’atto	 abilitativo	 comunque	 denominato	
dovrà	contenere	un	atto	unilaterale	d’obbligo	con	preciso	impegno	in	tal	senso.	

21.Ai	fini	del	recupero	funzionale	dei	locali	posti	al	piano	terreno,	anche	seminterrati,	è	ammesso	il	
ribassamento	del	piano	di	calpestio	per	un’altezza	massima	di	30	cm	
	

PRESCRIZIONI	
22.	Ogni	tipo	di	intervento	all’interno	delle	Sottozone	A1	dovrà	osservare	le	seguenti	prescrizioni:		
-	il	mantenimento	dei	caratteri	architettonici,	tipologici	ed	ambientali;		
-	 utilizzo	 di	materiali,	 tecniche	 e	 colori	 tradizionali,	 tipo	 intonaco	 a	 calce	 e	 pittura	 silossanica,	
pietra,	tetti	a	falde	con	pendenze	limitate	e	manti	di	copertura	in	cotto;	tinteggiature	a	calce	nei	
colori	che	caratterizzano	le	preesistenze;		
-	 il	 mantenimento	 e	 la	 valorizzazione	 di	 elementi	 di	 decoro	 ed	 arredi	 del	 fabbricato,	 (cornici,	
marcapiani,	gronde,	rilievi	parapetti,	ecc…);		
-	le	canne	fumarie	esterne	dovranno	essere	in	rame,	mentre	i	comignoli	potranno	essere	in	rame	
e/o	rivestite	in	muratura	,	possibilmente	ubicati	in	posizioni	tergali	e	non	sui	fronti	principali;		
-	l’installazione	di	pannelli	solari	e	di	pannelli	fotovoltaici	non	è	ammessa		
-	 le	 pavimentazioni	 esterne	 dei	 resedi	 e	 delle	 terrazze	 aperte	 dovranno	 rispettare	 le	
caratteristiche	delle	preesistenze	e	comunque	essere	realizzati	sempre	con	materiali	e	tipologie	
costruttive	tradizionali;		

	
	
Art.33.1.2	–	Edifici	e	pertinenze	di	interesse	storico	–	SOTTOZONA	“A2”	
	
CARATTERI	GENERALI		
1.	Sono	i	complessi	edilizi,	edifici,	ville,	parchi	e	giardini	ed	altri	edifici	esterni	ai	centri	storici,	che,	
con	 riferimento	 alla	 rispettiva	 tipologia,	 presentano	 distinte	 e	 rilevanti	 peculiarità storiche,	
artistiche,	architettoniche	e	paesaggistiche.	
	
DESTINAZIONI	D’USO		
2.	Nelle	zona	A2	sono	consentite	le	seguenti	destinazioni	urbanistiche:		
a)	residenziali		
b)	turistico	ricettive	e	di	ristoro		
c)	direzionali		
d)	pubbliche	o	di	interesse	pubblico.		
e)	attività	sanitarie	e	socio-sanitarie		
	
MODALITA'	D'INTERVENTO		
3.	Sono	consentiti	tutti	gli	interventi	diretti	previsti	sul	patrimonio	edilizio	esistente	come	normati	
dall’art.	18	e	della	relativa	schedatura.	
4.	In	queste	aree	sono	previsti	interventi	orientati	alla	conservazione	del	principio	insediativo	ed	al	
mantenimento	delle	tipologie.	
5.	Nelle	aree	incluse	all'interno	delle	zone	omogenee	“A2”	non	è	ammessa	l'edificazione	di	nuovi	
edifici		
6.	 Fermo	 restando	 il	 divieto	 di	 costruire	 nuovi	 edifici,	 in	 conformità	 con	 la	 schedatura	 degli	
immobili,	così	come	definiti	dalla	disciplina	del	PEE,	sono	ammessi	gli	interventi	di	ristrutturazione	
edilizia	quali:		
-	 demolizione	 di	 volumi	 secondari,	 facenti	 parte	 di	 un	 medesimo	 organismo	 edilizio,	 e	 loro	
ricostruzione	nella	stessa	quantità	anche	in	diversa	collocazione	sul	lotto	di	appartenenza	e	con	
la	medesima	destinazione	d’uso;		
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Art.34. Funzioni	e	destinazioni	d'uso	ai	sensi	della	65/2014	

	

1.	 Le	 indagini	 conoscitive	 di	 cui	 agli	 elaborati	 ed	 alle	 relazioni	 allegati	 al	 P.S.	 ed	 al	 R.U.	

costituiscono	adempimento	a	quanto	prescritto	dall'	art.	99	della	L.R.	65/2014.	

2.	 Sono	 fatte	 salve	 ulteriori	 specificazioni	 delle	 presenti	 norme	 contenute	 nel	 Regolamento	

Edilizio.	

	

	

Art.35. Aree	per	attrezzature	ed	impianti	di	interesse	generale	(zone	F)	

	

1.	 Sono	 le	 parti	 del	 territorio	 edificato	 e	 non	 edificato	 destinate	 ad	 attrezzature	 ed	 impianti	 di	

interesse	generale,	e	pertanto	assimilate	alle	zone	F	di	cui	all’art.	2	ed	all’art.4	punto	5	del	D.M.	

1444/68.		

2.	Esse	comprendono	sia	gli	impianti	esistenti	che	quelli	di	progetto	come	indicato	sulle	tavole	del	

R.U.	e	si	suddividono	in:	

- F1:	Zone	per	l’istruzione	prescolastica	e	d’obbligo	

- F2:	Zone	a	verde	pubblico	e	impianti	sportivi	

- F3:	Zone	per	servizi	di	interesse	comune	e	generale	

- F4:	 Strutture	 ed	 impianti	 per	 servizi	 acquedotto,	 depurazione,	 smaltimento	 rifiuti,	

approvvigionamento	energetico	e	telecomunicazioni	

- F5:	Aree	destinate	a	parco	pubblico	con	valore	naturalistico	e	paesaggistico	

	

	

Art.35.1	- Zone	per	l’istruzione	prescolastica	e	dell’obbligo:	F1	

	

1.	 Sono	 zone	destinate	alle	 attrezzature	per	 l'istruzione	prescolastica	e	dell'obbligo:	 sulle	 tavole	

del	R.U.	sono	distinte	in	zone	esistenti	(F1.1)	e	di	progetto	(F1.2).	

2.	Esse	sono:	asilo	nido,	scuola	materna,	scuola	elementare.	Il	mutamento	della	tipologia	di	scuola	

non	costituisce	variante	al	R.U.	

3.	 Per	 queste	 zone	 è	 previsto	 l'intervento	 edilizio	 diretto,	 previo	 approvazione	 dei	 progetti	 da	

parte	 dell'	 A.C.,	 con	 l'osservanza	 delle	 normative	 tecniche	 statali	 e	 regionali	 vigenti	 per	 la	

realizzazione	degli	edifici	e	il	regolare	svolgimento	delle	attività	previste.	

4.	Per	i	nuovi	interventi	e/o	gli	adeguamenti	ed	ampliamenti,	si	deve	tenere	conto	dell’inserimento	

architettonico	paesaggistico	e	ambientale	dell’opera	e	delle	sistemazioni	esterne	relative	all’area	

di	pertinenza	degli	edifici.	

	

	

Art.35.2	- Zone	a	verde	pubblico	e	per	impianti	sportivi:	F2	

	

1.	Sono	aree	destinate	a	verde	e	spazio	di	 incontro,	per	attività	spontanee	e	del	tempo	libero	ivi	

comprese	attrezzature	 sportive	di	 quartiere:	 sulle	 tavole	del	R.U.	 sono	distinte	 in	 zone	esistenti	

(F2.1),	di	progetto	(F2.2).		

2.	 All'interno	 dell'area	 non	 è	 ammessa	 l'edificazione	 di	 nuovi	 edifici	 fatte	 salve	 modeste	

attrezzature	 per	 le	 funzioni	 indicate	 e	 nella	 progettazione	 si	 dovrà	 tenere	 conto	 delle	 essenze	

arboree	 caratteristiche	 della	 zona,	 del	 tipo	 di	 pavimentazione,	 dell'inserimento	 di	 elementi	 di	

arredo	 e	 di	 attrezzature	 leggere,	 dei	 punti	 di	 accesso	 e	 delle	 aree	 di	 parcheggio	 qualora	 non	

definite	dal	piano.	
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3.	Tali	zone	sono	attuate	mediante	intervento	diretto:	è	facoltà	del	Comune	richiedere	o	redigere	
un	Piano	attuativo	 ,	 esteso	 all’intera	 area	 individuata	nelle	 tavole	di	 piano	od	a	parti	 organiche	
della	stessa.	
4.	Nelle	aree	destinate	ad	attrezzature	per	 il	 tempo	 libero	è	ammessa	 la	 realizzazione	di	piccole	
strutture	di	tipo	commerciale	come	chioschi	per	giornalaio,	bar/ristori,	ecc..	
5.	Le	attrezzature	previste,	per	 le	quali	non	sia	stata	 individuata	dall’Amministrazione	Comunale	
una	 destinazione	 pubblica	 specifica,	 possono	 essere	 realizzate	 da	 privati,	 previa	 stipula	 di	
convenzione	 con	 l'Amministrazione	 Pubblica	 competente,	 al	 fine	 di	 disciplinare	 le	 modalità	 di	
realizzazione	e	di	uso	delle	attrezzature.	
6.	 Nell’ambito	 della	 progettazione	 di	 nuove	 aree	 a	 verde	 pubblico	 attrezzato	 dovranno	 essere	
utilizzate	esclusivamente	essenze	autoctone.	
7.	 Nelle	 zone	 F2	 è	 ammessa	 l’installazione	 di	 impianti	 radiotelevisivi	 ,	 di	 telefonia	 mobile	 e	 di	
telecomunicazione.	5	
	
Art.35.3	- Zone	per	servizi	di	interesse	comune	e	generale:	F3		

	
1	 Sono	 zone	 destinate	 alla	 realizzazione	 di	 strutture	 per	 attività	 amministrative	 ed	 istituzionali,	
politico/sociali,	 culturali,	 religiose,	 ricreative,	 socio-sanitarie,	per	 la	difesa	dell’ordine	pubblico,	e	
sono	individuate	negli	elaborati	di	piano	con	apposito	simbolo.	
2.	 Le	 attrezzature	 previste,	 possono	 essere	 realizzate	 anche	 da	 privati,	 previa	 stipula	 di	
convenzione	con	l'Amministrazione	Pubblica	competente,	purché	abbiano	le	medesime	finalità	e	
rispettino	 le	 stesse	 normative	 previste	 per	 le	 attrezzature	 pubbliche	 sia	 per	 le	 modalità	 di	
realizzazione	che	per	l'uso.	
3.	Per	queste	zone	è	previsto	l'intervento	edilizio	diretto,	che	dovrà	tenere	conto,	oltre	che	delle	
leggi	statali	e	regionali,	dell'inserimento	architettonico	e	paesaggistico	dell'opera.	
4.	Sugli	edifici	esistenti	sono	ammessi	gli	interventi	di	cui	al	Titolo	II	capo	II,	compatibilmente	con	
la	classificazione	di	valore	degli	immobili.		
5.	Sono	ammessi	ampliamenti	una	tantum	degli	edifici	esistenti,	fino	ad	un	massimo	di	mq.250	di	
SUL	 con	 intervento	 diretto,	 per	 interventi	 di	 ampliamento	 oltre	 250	 mq.	 di	 SUL	 e	 fino	 ad	 un	
massimo	di	600	mq	di	SUL	è	necessaria	la	redazione	di	un	Piano	Attuativo.	
6.	 Tutti	 gli	 interventi	 dovranno	 prevedere,	 qualora	 non	 definite	 nel	 piano,	 adeguate	 aree	 a	
parcheggio	commisurate	alle	caratteristiche	del	servizio	svolto.	
7.	 Nelle	 zone	 F3	 è	 ammessa	 l’installazione	 di	 impianti	 radiotelevisivi	 ,	 di	 telefonia	 mobile	 e	 di	
telecomunicazione.	6	
	
Aree	di	rispetto	cimiteriale		
	
1.Sono	 le	aree	perimetrate	 con	apposito	 simbolo	grafico	negli	 elaborati	di	R.U.	per	un	 raggio	di	
200	metri	dall’	 impianto	cimiteriale,	 in	 coerenza	e	 conformità	ai	 contenuti	del	Piano	Regolatore	
Cimiteriale	 in	 vigore.	 Sono	 assoggettate	 a	 vincolo	 di	 inedificabilità	 assoluta	 a	 salvaguardia	 degli	
interessi	pubblici	di	natura	 igienico	sanitaria,	di	 tutela	della	sacralità	dei	 luoghi,	di	garanzia	delle	
possibilità	di	espansione	dei	cimiteri.	Per	la	specifica	disciplina	si	deve	fare	riferimento	ai	contenuti	
del	R.D.	n.1265/1934,	del	D.P.R.	n.	285/1992,		della	legge	n.	166/2002,	del	Regolamento	Comunale	
di	 Polizia	 Mortuaria,	 oltre	 a	 quanto	 previsto	 dal	 citato	 strumento	 di	 programmazione	 e	
pianificazione	settoriale.		
                                       
5 Modificato a seguito dell’approvazione di specifica mozione consiliare 

6 Modificato a seguito dell’approvazione di specifica mozione consiliare 
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Art.58.1	- Approvvigionamento	e	distribuzione	della	risorsa	idrica	

 

1.	L’approvvigionamento	e	distribuzione	della	risorsa	idrica	rappresentano,	con	l’inefficienza	della	

depurazione	delle	acque,	 i	 fattori	di	maggiore	criticità	del	 territorio.	 In	considerazione	dei	 tempi	

previsti	per	 l’attuazione	degli	 interventi	di	POT	a	 livello	di	ambito	territoriale	 in	queste	norme	si	

prescrive	 che	 l’attuazione	 di	 ogni	 previsione	 sia	 subordinata	 alla	 verifica	 delle	 capacità	 di	

approvvigionamento	 idrico	 del	 sistema	 nel	 quale	 essa	 si	 colloca	 e,	 se	 valutato	 inefficiente,	 sia	

subordinata	 alla	 realizzazione	 di	 un	 sistema	 di	 approvvigionamento	 idrico	 da	 concordarsi	 con	

l’Ente	gestore	dei	Servizi	Idrici	Integrati.	

	

	

Art.59. Tutela	del	paesaggio	

	

1.L’attuazione	 delle	 nuove	 previsioni	 urbanistiche	 residenziali	 e	 infrastrutturali	 comporterà	

inevitabilmente	un	impatto,	essenzialmente	negativo,	sul	paesaggio	e	sulla	estetica	dei	luoghi,	per	

l’introduzione	di	nuove	strutture	edificate	e	il	relativo	consumo	di	suolo.	

2.	Nell’ambito	della	pianificazione	si	è	evitato	di	 interessare	 le	aree	caratterizzate	dalla	presenza	

delle	Emergenze	Ambientali	e	di	significative	Risorse	Naturali	da	tutelare.	

3.	La	tutela	del	paesaggio	 inteso	come	risorsa	del	 territorio	di	Lorenzana	nei	confronti	dei	nuovi	

insediamenti	 può	 essere	 gestita	 predisponendo	 una	 particolare	 progettazione,	 supportata	 da	

strumenti	 e	metodi	 che	 possano	 supportare	 la	 valutazione,	 al	 tal	 fine	 si	 dispone	 che	 i	 progetti	

esecutivi	 relativi	 alle	 nuove	 previsioni	 assoggettate	 a	 Piano	 Attuativo,	 siano	 supportati	 da	

simulazioni	dell’inserimento	del	progetto	nel	paesaggio,	rendering	fotorealistico.	

4.	Nelle	Schede	Norma	di	cui	all’Allegato	B,	si	dettano	ulteriori	disposizioni,	che	per	gli	interventi	di	

maggiore	 rilevanza	 potranno	 riguardare	 la	 ricostituzione	 degli	 elementi	 caratteristici	 del	

paesaggio,	 o	 se	 non	 possibile	 all’interno	 del	 lotto	 di	 competenza,	 la	 realizzazione	 di	 opere	

compensative	o	interventi	in	aree	degradate	del	territorio	comunale.	

5.	Per	la	valutazione	paesaggistica	dei	progetti	edilizi	e	della	documentazione	annessa	presentata,	

dovrà	essere	fatto	riferimento	all’allegato	del	DPCM	12.12.2005.
7
	

	

	

Art.59.1	- Indirizzi	e	modalità	esecutive	sulla	qualità	degli	interventi	per	la	tutela	del	paesaggio	

rurale	

	

Viabilità	di	interesse	storico	–	ambientale	

1.	 Tutta	 la	 viabilità	 pubblica,	 di	 interesse	 pubblico	 o	 aperta	 comunque	 al	 pubblico	 transito	 che	

presenti	 elementi	 di	 antica	 formazione	 quali	 pavimentazioni,	 canalizzazioni,	 muri	 in	 pietra	 o	

laterizio	 ed	 altri	 elementi	 costruttivo	 di	 finitura,	 deve	 essere	 salvaguardata	 mantenendo	 le	

caratteristiche	originarie.	

2.	Dovrà	inoltre	essere	salvaguardato	il	tracciato	originario	qualora	rappresenti	una	testimonianza	

da	mantenere.	

3.	Ogni	intervento	sulla	viabilità,	sia	per	la	sistemazione	che	per	la	posa	in	opera	di	reti	e	impianti	

tecnologici,	 dovrà	 prevedere	 il	 ripristino	 delle	 caratteristiche	 originarie,	 previo	 rilascio	 di	

autorizzazione.	

	

Terrazzamenti	

                                       
7
	Modificato	a	seguito	del	Verbale	della	Conferenza	Paesaggistica	datato	28.06.2019	
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4.Tutti	 gli	 interventi	 che	 vanno	 ad	 interessare	 la	 morfologia	 esistente	 ed	 in	 particolare	 le	
sistemazioni	agrarie	a	terrazzamento	devono:	
-	rispettare	gli	assetti	morfologici	esistenti;	
-	contenere	gli	scavi	e	i	riporti	al	minimo	indispensabile;	
-	adottare	modifiche	coerenti	con	le	forme	originarie;	
-	essere	compatibili	con	le	caratteristiche	geotecniche.	

	
Assetti	arborei	di	cui	alle	specie	dell’Allegato	A	della	39/20008	
5.Gli	 interventi	che	interferiscano	con	aree	caratterizzate	dalla	presenza	di	superfici	boscate	o	di	
filari	alberati	devono	essere	improntati	alla	loro	salvaguardia;	quando	ciò	non	sia	possibile	si	dovrà	
provvedere	alla	realizzazione	di	interventi	di	messa	a	dimora	di	superfici	boscate	o	di	filari	alberati	
impiegando	le	medesime	specie	autoctone	o	altre	autoctone	specie	dell’Allegato	A	della	39/20009	
coerenti	con	il	paesaggio	vegetale	circostante.	
6.	Nei	casi	 in	cui	per	gli	 interventi	 su	aree	boschive	o	parzialmente	boschive	sia	previsto	un	uso	
consistente	di	specie	arboree	si	deve:	
-	 fornire	 l’elenco	 delle	 specie	 impiegate	 con	 descrizione	 cartografica	 delle	macchie	 arboree	 e	
arbustive;	
-	impiegare	nelle	piantagioni	e	negli	inerbimenti	specie	autoctone	dell’Allegato	A	della	39/200010	
e	coerenti	con	il	paesaggio	vegetale	circostante;	
-	disporre	la	vegetazione	in	modo	da	valorizzare	vedute	e	scorci	panoramici;	
-	mascherare	elementi	presenti	nell’area	di	intervento	che	risultino	dissonanti	o	privi	di	qualità.	

	
Coltivazioni	e	riordini	
7.	 Nelle	 pratiche	 di	 coltivazione	 agraria	 e	 nei	 riordini	 fondiari	 ci	 si	 deve	 attenere	 ai	 seguenti	
indirizzi:	
-	 gli	 interventi	 devono	 essere	 improntati	 alla	 salvaguardia	 degli	 assetti	 naturali	 e	 seminaturali	
quali	filari	alberati,	associazioni	riparie	e	macchie	boschive;	
-	 non	 possono	 essere	 trasformate	 in	 coltivi	 le	 aree	 boschive	 di	 valore	 paesaggistico	 e	
naturalistico;	
-	le	aree	da	destinare	a	nuove	coltivazioni	non	devono	interessare	terreni	in	forte	pendenza	con	
caratteri	di	instabilità,	avendo	cura	di	preservare	i	vigneti	e	gli	oliveti	storici;	
-	dovranno	essere	evitati	consistenti	sbancamenti;	
-	 è	 necessario	 conservare	 e	migliorare	 l’assetto	 idrografico	minore	 evitando	di	 interrompere	 il	
deflusso	delle	acque,	mantenendo	e	integrando	le	fasce	di	vegetazione	esistenti;	
-	 le	scarpate	non	dovranno	avere	eccessiva	pendenza	ed	dovranno	essere	inerbite;	nel	caso	sia	
necessario	realizzare	muri	di	sostegno	vanno	privilegiati	quelli	a	“secco”	o	altre	soluzioni	tipiche	
del	luogo;	
-	 nelle	 realizzazioni	 di	 opere	 in	 genere	 deve	 essere	 privilegiato	 l’uso	 del	 legno	 e	 del	 pietrame	
rispetto	al	cemento,	intervenendo	con	tecniche	di	ingegneria	naturalistica.	
-	le	attività	agropastorali	ancora	attive	nel	territorio	comunale,	dovranno	essere	incentivate	con	
specifiche	misure	e	regolamenti	comunali.	

	
Reticolo	idraulico	
                                       
8 Modificato	a	seguito	dell’accoglimento	del	Contributo	n.	10 

9 Modificato	a	seguito	dell’accoglimento	del	Contributo	n.	10 

10 Modificato	a	seguito	dell’accoglimento	del	Contributo	n.	10 
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8.	Nelle	aree	contermini	ai	corsi	d’acqua	devono	essere	garantite	le	seguenti	misure:	
-	 gli	 alvei	 naturali	 dei	 corsi	 d’acqua,	 compresi	 quelli	 non	attivi,	 devono	essere	mantenuti	 nella	
loro	interezza	salvo	per	realizzare	interventi	di	regimazione	idraulica;	
-	 dovranno	 essere	 generalmente	 evitate	 modifiche	 ai	 tracciati	 di	 corsi	 d’acqua	 naturali;	 la	
deviazione	del	loro	corso,	da	realizzarsi	con	tracciati	non	rettilinei,	può	essere	consentita	solo	in	
caso	di	dimostrata	necessità;	
-	 nelle	 costruzioni	 di	 sponde	 deve	 essere	 privilegiato	 l’impiego	 di	 tecniche	 di	 ingegneria	
naturalistica;	
-	 sono	 ammesse	 sponde	 con	 forte	 pendenza	 o	 verticali	 in	 cemento	 o	 pietra	 quando	 sia	
necessario	 per	 la	 difesa	 di	 insediamenti	 ed	 infrastrutture,	 ove	 sia	 dimostrata	 l’impossibilità	 di	
impiegare	tecniche	di	ingegneria	naturalistica;	
-	dovranno	essere	mantenute	le	associazioni	vegetali	ripariali,	per	la	loro	funzione	di	limitazione	
dell’erosione	e	di	tutela	della	qualità	e	funzionalità	ecologica	dei	corsi	d’acqua;	
-	dovranno	essere	di	norma	mantenuti	i	rami	non	attivi	con	funzione	di	laminazione	delle	piene	e	
di	serbatoi	naturali	come	elementi	del	paesaggio	naturale	e	storico;	
-	dovrà	essere	garantita	la	conservazione	e/o	il	ripristino	della	naturalità	degli	alvei.	

	
  


